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rendere omaggio, venga a censurare quello che non ho 
detto. 

Dico poi all'onorevole Chiaves che, s'egli avesse fatto 
attenzione al modo con cui ho conchiuso il mio di-
scorso, si sarebbe persuaso che non ho mai inteso di 
porre ostacolo alla discussione, di turbare l'ordine 
della votazione degli articoli. 

CHIAVES. Chiedo la parola per un fatto personale. 
FERRARIS. Io mi proponeva di pregare la Camera a 

volere far sì che una questione così grave venisse ri-
serbata per modo che non si potesse dire pregiudicata 
o compromessa allorché il signor presidente, dopo 
votati i singoli articoli, avesse chiamato la Camera alla 
votazione per iscrutinio segreto sul complesso della 
legge. Questa era la mia intenzione, e credo che non 
sarebbe stato necessario un voto espresso, e direi pre-
ventivo. 

Ma siccome piacque al signor presidente di credere 
che dovesse essere necessario una proposta diretta, 
sebbene nel mio giudizio la ritenga prematura e tale 
da non doversi discutere salvo quando, votati i singoli 
articoli, la Camera volesse ulteriormente proseguire 
nel suo ordine del giorno e passare allo scrutinio se-
greto sul complesso della legge, egli è unicamente, 
lo ripeto, per deferenza a questa opinione dell'onore-
vole presidente, che ho avuto l'onore di rassegnargli 
una proposta formolata in questo senso. 

PRESIDENTE. Perdoni l'onorevole Ferraris, se egli si 
fosse limitato unicamente a fare una riserva ed a dire 
che intendeva di presentare una proposta perchè non 
si passasse allo squittinio segreto dopo votati gli ar-
ticoli, io certamente non gli avrei detto di scrivere la 
proposta; e non avrei aperta la discussione sopra di 
essa ; ma ella ha fatto un discorso per difendere la sua 
proposta, a questo discorso si è risposto da una parte 
e dall'altra della Camera; a questo punto della di-
scussione mi pare che la Camera dovrebbe decidere. 
(Siisi!) 

Diversamente che cosa avverrà? Avverrà che se noi 
sospendiamo ora questa discussione, e passiamo a 
quella degli articoli, finita la votazione parziale dei 
medesimi si rinnoverà tutta questa discussione e 
quindi si perderà, tempo. (Beneì) 

Se dunque la Camera non è di contrario avviso, io 
do la parola ancora a quelli che sono iscritti per par-
lare, e dopo risolveremo la questione... 

Voci No ! no ! 
PRESIDENTE. Salvo che si voglia la chiusura. 
Molte voci. Sì ! sì ! 
PRESIDENTE. Domando se la chiusura è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
ARA. Chiedo di parlare contro la chiusura. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parare. 
ARA. Ho fatto io domanda alla Camera, dal mo-

mento che si era fatta la proposta, e che è già stata in 
parte discussa, che si terminasse la discussione: ma 

con questo, o signori, mentre ho dimostrato premura 
a che si decida la questione, io non credo debba essere 
corrisposta questa mia premura con una chiusura im-
mediata. 

Si è dall'onorevole signor presidente fatto cenno di 
un precedente della Camera ; nessuno ha ancora rispo-
sto, e neppure ha spiegato come è succeduto il prece-
dente, e come siano variate le circostanze. Io dunque 
faccio appello alla compiacenza dell'altra parte della 
Camera che si mostra impaziente a votare, e credo che 
vorrà essere condiscendente, tanto più che posso assi-
curare i miei colleghi tutti che, spettandomi il turno 
pel primo, non abuserò de' suoi preziosi momenti, e 
spero vorrà darmi il permesso di dire qualche parola 
per sostenere la proposta che venne fatta, la quale io 
credo che abbia una gravità maggiore di quella che si 
possa supporre a prima vista. 

PRESIDENTE. Interrogo la Camera se intenda di chiu-
dere la discussione riguardo alla questione sollevata 
dall'onorevole Ferraris. 

(Dopo prova e controprova, la Camera dichiara 
chiusa la discussione.) 

Ora leggo la proposta dell'onorevole Ferraris. 
CHIAVES. Domando la parola sull'ordine della discus-

sione. 
Io ho fatto una questione sospensiva, che si aspet-

tasse cioè a votare dopo che fossero discussi gli arti-
coli del progetto di legge. 

PRESIDENTE. Ma mi pare che la Camera abbia deciso 
altrimenti. 

A sinistra. No ! no ! 
CHIAVES. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Mi scusi, le darò la parola ; ma permetta 

che io esponga lo stato della questione. 
Quando dunque io diceva alla Camera che, al punto 

in cui era giunta la discussione, era bene risolvere la 
questione insorta, mi pare che non si fece opposizione 
alcuna ; anzi da varie parti vi si è dato assenso ; e dif-
fatti si è chiusa la discussione generale : ma per passare 
alla votazione di che cosa ? della proposta che era in 
campo. Diversamente era inutile chiudere la discus-
sione. 

Quando si chiude la discussione, vuol dire che la 
Camera intende dì passare alla votazione della pro-
posta speciale sulla quale la discussione ha ayutp 
luogo. 

La parola spetta all'onorevole Chiaves. 
CHIAVES. Io non contraddico per nulla a quanto ha 

detto l'onorevole presidente, e non lo potrei contrad-
dire ; ma la chiusura venne quando vi erano 'due pro-
poste : la proposta Ferraris e la proposta mia, perchè 
si aspettasse a decidere in proposito, dopo che si fosse 
terminata la discussione degli articoli della legge. 

La mia proposta è evidentemente sospensiva, ed 
era già in essere prima che la chiusura -fosse votata. 

Questi sono fatti innegabili. Io dunque non ho che 


